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Per volontà di Papa France-
sco i due anni che precedono 
il Giubileo sono stati dedicati 
il primo alla riscoperta dell’in-
segnamento conciliare, e il 
secondo (l’attuale) alla pre-
ghiera. L’Anno del Concilio si 
era aperto l’11 ottobre 2022 
con la solenne Liturgia euca-
ristica nel 60° anniversario 
dell’apertura del Concilio Va-
ticano II presieduta dal Santo 
Padre. A partire da quel mo-
mento le comunità cristiane 
di tutto il mondo erano invita-
te a proporre percorsi e mo-
menti di riflessione sulle 
quattro costituzioni conciliari: 
Dei Verbum, Sacrosanctum 
Concilium, Lumen Gentium, 
Gaudium et Spes. Nella pri-
mavera 2023 erano stati pub-
blicati, a cura del Dicastero 
per l’Evangelizzazione, 34 
volumetti molto agili, dal titolo 
"Quaderni del concilio", scritti 
in un linguaggio non accade-
mico con l’obiettivo di soste-
nere un percorso di riscoper-
ta dei contenuti centrali del 
Vaticano II. Sono stati pensa-
ti per avere la maggiore diffu-
sione nella comunità cristia-
na, a servizio dei percorsi di 
catechesi, degli incontri del 
clero e in laboratori pensati in 
preparazione al Giubileo. 
Diceva Papa Francesco 
nell’omelia del 22 ottobre 
2022:” Riscopriamo il Conci-
lio per ridare il primato a Dio, 

all’essenziale: a una Chiesa 
che sia pazza di amore per il 
suo Signore e per tutti gli uo-
mini, da Lui amati; a una 
Chiesa che sia ricca di Gesù 
e povera di mezzi; a una 
Chiesa che sia libera e libe-
rante. Il Concilio indica alla 
Chiesa questa rotta: la fa 
tornare, come Pietro nel Van-
gelo, in Galilea, alle sorgenti 
del primo amore, per riscopri-
re nelle sue povertà la santità 
di Dio (cfr Lumen gentium, 
8c; cap. V). Anche noi, ognu-
no di noi ha la propria Gali-
lea, la Galilea del primo amo-
re, e sicuramente anche 
ognuno di noi oggi è invitato 
a tornare alla propria Galilea 
per sentire la voce del Signo-
re: “Seguimi”. E lì, per ritro-
vare nello sguardo del Signo-
re crocifisso e risorto la gioia 
smarrita, per concentrarsi su 
Gesù. Ritrovare la gioia: una 
Chiesa che ha perso la gioia 
ha perso l’amore. Verso la 
fine dei suoi giorni Papa Gio-
vanni scriveva: «Questa mia 
vita che volge al tramonto 
meglio non potrebbe essere 
risolta che nel concentrarmi 
tutto in Gesù, figlio di Ma-
ria… grande e continuata 
intimità con Gesù, contem-
plato in immagine: bambino, 
crocifisso, adorato nel Sacra-
mento» (Giornale dell’anima, 
977-978). Ecco il nostro 
sguardo alto, ecco la nostra 
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sorgente sempre viva: Gesù, la Galilea 
dell’amore, Gesù che ci chiama, Gesù che 
ci domanda: “Mi ami?”...Ritorniamo alle 
pure sorgenti d’amore del Concilio. Ritro-
viamo la passione del Concilio e rinnovia-
mo la passione per il Concilio! Immersi nel 
mistero della Chiesa madre e sposa, dicia-
mo anche noi, con San Giovanni XXIII: 
Gaudet Mater Ecclesia! (Discorso all’aper-
tura del Concilio, 11 ottobre 1962). La 
Chiesa sia abitata dalla gioia. Se non gioi-
sce smentisce sé stessa, perché dimentica 
l’amore che l’ha creata. Eppure, quanti tra 
noi non riescono a vivere la fede con gioia, 
senza mormorare e senza criticare? Una 
Chiesa innamorata di Gesù non ha tempo 
per scontri, veleni e polemiche. Dio ci liberi 
dall’essere critici e insofferenti, aspri e ar-
rabbiati. Non è solo questione di stile, ma 
di amore, perché chi ama, come insegna 
l’Apostolo Paolo, fa tutto senza mormorare 
(cfr Fil 2,14). Signore, insegnaci il tuo 
sguardo alto, a guardare la Chiesa come la 
vedi Tu. E quando siamo critici e scontenti, 
ricordaci che essere Chiesa è testimoniare 
la bellezza del tuo amore, è vivere in rispo-
sta alla tua domanda: mi ami? Non è anda-
re come se fossimo a una veglia fune-
bre...la Chiesa non ha celebrato il Concilio 

per ammirarsi, ma per donarsi. Infatti la 
nostra santa Madre gerarchica, scaturita 
dal cuore della Trinità, esiste per amare. È 
un popolo sacerdotale (cfr Lumen gentium, 
10 ss.): non deve risaltare agli occhi del 
mondo, ma servire il mondo. Non dimenti-
chiamolo: il Popolo di Dio nasce estroverso 
e ringiovanisce spendendosi, perché è sa-
cramento di amore, «segno e strumento 
dell’intima unione con Dio e dell’unità di 
tutto il genere umano» (Lumen gentium,1). 
Torniamo al Concilio, che ha riscoperto il 
fiume vivo della Tradizione senza ristagna-
re nelle tradizioni; che ha ritrovato la sor-
gente dell’amore non per rimanere a mon-
te, ma perché la Chiesa scenda a valle e 
sia canale di misericordia per tutti. Tornia-
mo al Concilio per uscire da noi stessi e 
superare la tentazione dell’autoreferenziali-
tà, che è un modo di essere mondano. Pa-
sci, ripete il Signore alla sua Chiesa; e pa-
scendo, supera le nostalgie del passato, il 
rimpianto della rilevanza, l’attaccamento al 
potere... Se è giusto avere un’attenzione 
particolare, sia per i prediletti di Dio cioè i 
poveri, gli scartati, per essere, come disse 
Papa Giovanni, «la Chiesa di tutti, e parti-
colarmente la Chiesa dei poveri».                                             
                                     a cura di don Marco                 

RINGRAZIAMENTI 

"La Società sportiva Primavera 2005" ringrazia gli abitanti di Rogoredo e 
Santa Giulia per la generosità dimostrata nella raccolta punti Esselunga e 
Coop al fine di contribuire all’implementazione delle attrezzature della nostra 
Palestra. 
Il vostro gesto così proficuo ci rende consapevoli che l’impegno svolto da tutti 
i collaboratori operanti nelle attività sportive è condiviso dalle famiglie del 
quartiere riconoscendo che la cura dei nostri e vostri figli è per noi prioritaria 
e che ci sta particolarmente a cuore. Questo evidenzia il bello che una comu-
nità sa esprimere anche attraverso la propria generosità. 

Continuando a ringraziarvi vi salutiamo Cordialmente" 

Società Sportiva Primavera 2005           

il Presidente Antonio Rinaldi      
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QUARESIMALI 2024 
 

Venerdì 8 marzo ore 18.45 a Morsenchio e 21.00 a Rogoredo   
PREGHIERA E LITURGIA 
Don Riccardo Dell’Acqua 

Preside pontificio istituto musica sacra  
e membro della congregazione del Rito Ambrosiano  

 
Venerdì 15 marzo   

PREGHIERA E ICONOGRAFIA 
Visita decanale al museo diocesano 

 
Venerdì 22 marzo ore 21.00 

CONCERTO  apertura Settimana Santa ( a Rogoredo)  
con lettura di testi  dalle catechesi del Santo Padre sulla preghiera … 

 
Gli incontri si tengono in chiesa  

 AIUTACI AD AIUTARE … in questo tempo di quaresima 
 

Per le vostre donazioni  QUARESIMALI a sostegno delle attività istituzionali della 
parrocchia, manteniamo un unico conto dove fare bonifici in cui specificare nella 
causale se offerte per attività caritative o offerte per le necessità della parrocchia .   
Conto BPM / Milano : IBAN: IT 39 G 05034 01750 0000 000 10716   
Parrocchia Sacra Famiglia in Rogoredo.  
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“La Bibbia in pillole” 
curiosità bibliche  a cura di D. Di Donato  

 
Domenica 3 Marzo, durante la Messa, leggeremo Giovanni 8, 31-59. 
In questo brano, al versetto 35, leggiamo: “lo schiavo non dimora per sempre nella 
casa: il figlio vi dimora per sempre”. L’allusione è alla identità dei due figli di Abra-
mo, Ismaele (figlio della schiava egiziana Agar, che non può stare per sempre nella 
casa di Abramo) e Isacco (figlio della libera Sara, colui che invece ha diritto all’ere-
dità). Il versetto è dunque da interpretare su un duplice piano. Il primo piano si rife-
risce ad Abramo e ai suoi due figli. Il secondo piano si riferisce a Dio: Gesù è come 
Isacco, colui che procede da Dio ed è il figlio della promessa; coloro che sono 
schiavi, perché non sono nati da Dio e appartengono al mondo, sono come Ismaele  
 

Notizie della settimana in breve 
CALENDARIO 

 
3/3 Domenica III di Quaresima  
 
5/3 Martedì  
ore 21.00: CAEP/ 3 (bilancio 2023)  
 
7/3 Giovedì 
ore 21.00: Elia Voce di Dio – incontri biblici  
ore 21.00: equipe fidanzati: verifica  
 
8/3 Venerdì  
ore 9.00 Lodi e adorazione della Croce  
ore 15.00 : Incontro terza età  
ore17.00: Via Crucis per i ragazzi -  
ore18.00: Via Crucis per tutti  
ore 21.00: Quaresimale  

Ritiro decanale giovani  
 
9/3 Sabato 

 Sabato Insieme 2elem/ 6  
Ritiro decanale giovani  

Vendita Uova- Biscotti pro CVS  

 
 
10/3 Domenica IV di Quaresima  

Domenica insieme IV anno (5 elem.)  
ore 16.30 Ritiro decanale adulti e III età a 
San Michele e S. Rita “Un’esistenza condivi-
sa”, incontro di preghiera e testimonianza di 
don Tullio Proserpio (cappellano dell'istitu-
to Tumori) 

Ritiro decanale giovani  
Vendita Uova- Biscotti pro CVS  

 
ARCHIVIO 

 
Ha fatto ritorno alla casa del Padre celeste: 
Vasconi Marco di anni 76 

SPECIALE QUARESIMA CARITAS  

Oltre al sostegno economico ai progetti Caritas diocesani e parrocchiali, vorremmo proporre 
alla comunità una domenica dedicata al nostro servizio “pacchi alimentari”. 

Domenica 24 nel pomeriggio  dalle 15.30 in poi nei locali Caritas vorremmo cogliere  l’occa-
sione per far vedere i locali adibiti alla proposta  e presentare il nostro servizio.  
 
In quell’occasione invitiamo chi desidera a portare direttamente in Caritas i seguenti prodotti: 
 riso, pasta, polpa pomodoro e biscotti, zucchero e marmellate.  


